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LEIVI, DA VIA SELASCHI PARTONO CARICHI DESTINATI ALL'ORIENTE: UNO DEI RARI CASI DI RAPPORTO COMMERCIALEALCONTRARIO

L'interno dello stabilimento della Sanitrade di Leivi: l'azienda producesistemi ad alto contenuto tecnologico per navi e non solo PIUME-TI

Sanitrade, export con la Cina
per il business delle crociere
L'azienda fornisce al colosso asiatico sistemi di raccolta acque grigie per le navi
ll manager: «Con loro devi proporre sempre un plus: altrimenti poi fanno da soli»

Simone Rosellini ulivi

La Cina è la potenza economi-
ca mondiale assoluta in ambi-
to produttivo manifatturie-
ro, non ha eguali in fatto di
esportazioni. Eppure, può ca-
pitare che sia la Cina a impor-
tare produzioni che proven-
gono da Leivi, a due passi da
Carasco, dallo stabilimento
dove ha sede la Sanitrade.
Sta accadendo in questi gior-
ni, quando da via Selaschi
partono carichi diretti a
Shanghai, ai cantieri navali
più importanti del mondo,
gli Shanghai Waigaoqiao Shi-
pbuilding. Sono i sistemi di
raccolta e trattamento delle
acque grigie che verranno im-
piantati su una nave da cro-
ciera attualmente in costru-
zione. Era già capitato nel
2020, con una fornitura ana-
loga. «Abbiamo lavorato tan-
to di corteggiamento, per ar-
rivare a quel mercato», rac-
conta il managing director di
Sanitrade, Giuseppe Andreo-
la. Ma più importante di arri-
varci, probabilmente, è ripe-

I numeri,

~q gli anni rii attività
di Sanitrade srl,
costituita nel 1598,
con serie operativa
a Leivi.L'azlencla realizza sistemi specifici per la risoluzione
di problematiche igienico-sanitarie, impianti di raccolta rellui e rifiuti
umidi sottovuoto, impianti per il trattamento dei rifiuti, impianti
per il diporto e fornisce principalmente
la cantieristica navale (tra i clienti Fincantieri, Grimaldi, Eni, ministero
della Difesa); In corso una fornitura di macchinari per la raccolta
e il trattamento delle acque grigie ai cantieri Shangai Waigaogiao
Shipbuilding; tra le commesse più interessanti del momento anche
un impianto per ridurre il rifiuto umido per la Mariotti

SANITRADE

1J i dipendenti dell'azienda

3.710.991 111.991 curo il fatturato 2021

tersi: «Dopo che hai inviato
loro un determinato impian-
to una volta, diventano capa-
ci di produrselo da soli. Biso-
gna sempre avere un plus.
Quando inviamo un prodot-
to, iniziamo già a pensare a
come migliorarlo, renderlo

diverso, fornire un plus ulte-
riore la volta successiva.
Quando mi chiedono cosa
facciamo qui, io rispondo:
"Una spremuta di cervelli"».
Lo fanno ormai dal 1998,
con una storia che già è
straordinaria: allora, lo stabi-

GiuseppeAndreola ru.iMEm

limento era filiale italiana di
una multinazionale scandi-
nava, la Evac, che aveva deci-
so di chiudere la sede di Lei-
vi. A quel punto, Andreola, a
sua volta, ha stabilito di voler
fare il grande passo, e ha rile-
vato l'azienda, formando un

cda con la moglie Caterina Ri-
vano e gli avvocati dello stu-
dio Sorrentino di Genova e
puntando sullo spirito di
squadra che qui non èunluo-
go comune: «Se c'è da lavora-
re una domenica, sotto conse-
gna, non c'è bisogno di dire
nulla. Chi è qui lo capisce da
solo e si presenta. Il goal non
lo fa un singolo ma lo fa la
squadra. Lo si dice sempre
ma qui davvero lo abbiamo
compreso tutti». Un clima,
una mentalità che si estende
anche all'immediato intor-
no: «I lavori esternalizzati
vanno sempre a ditte del ter-
ritorio», sottolinea Marina Si-
racusa, responsabile ammini-
strativa di un gruppo stabile
di una quindicina di elemen-
ti, dall'equipe dei tecnici che
lavorano alla fase di produ-
zione, alla progettista inge-
gner Elena Parodi, a Patrizia
Basatisi ed Ales sia Perini, al-
la commerciale Francesca
Andreola, a Fabrizio Zunini,
all'ingegner Monteverde. Il
90% del lavoro viene esegui-

«Per poter penetrare
in quel mercato è stata
necessaria una lunga
láse di corteg giarnento»

Anclreola ha rilevato
l'azienda quando
la casa madre aveva
deciso cli chiuderla

to per le navi da crociera, in
particolare per la fornitura di
sistemi di scarico dei reflui
che siano rispettosi della rigo-
rose norme di natura ambien-
tale che si applicano al setto-
re. Tutto è brevettato e gli ar-
matori trovano quelle garan-
zie di cui hanno bisogno. Si è
cominciato con sistemi veri e
propri, uno inviato anche per
l'installazione al Ponte Vec-
chio di Firenze, per allargarsi
poi ai macchinari. Oltre
all'impianto che sta viaggian-
do verso Shanghai, delle
commesse degli ultimi tempi
c'è da segnalare quello per la
riduzione (attraverso tritura-
zione e disidratazione) dei ri-
fiuti umidi che andrà alla Ma-
rioni. Il tutto, da un piccolo
Comune di un territorio mal
servito come infrastrutture:
«In questa zona c'è grande
competenza — dice Andreola
—. Ci sono aziende che fanno
grandi cose. Noi collaboria-
mo anche con l'università e
anche lì abbiamo trovato al-
tissima preparazione».
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